
*>***• V-V 

Pag. 2 - « L ' U N I T A ' » -

f^^SWPKW*^VJ7'^'VX^ " 
v - V 

Giovedì 28 ottobre 1948 

Cronaca di Roma 
DEI 
' La replica del sig- Andreoli, pro
sindaco ed assessore alle Finanze del 
Comune di Roma, alle critiche mos
se dall'opposizione al pseudo bilan
cio, ammannito dalla Giunta per lo 
anno 1948 abbisogna di una precisa 
messa a punta 
• Nella replica, pronunciata dal st
anar Andreotl nella seduta dell'altra 
sera al Consiglio Comunale non so
no infatti mancate le scoperte (sue) 
e le sorprese (nostre}. 

Il prosindaco cominciò con lo sco
prire, per esempio, che le spese pre
viste dal bilancio non sono suscet
tibili di ulteriore compressione; 
quindi è patsato a scoprire che è 
impossibile creare nuoti! tributi e 
nuove tasse, con cui colpire l cit
tadini, tanto più che — le scoperte 
sono sempre di Andreoli — i romani 
sono i cittadini più tassati d'Italia. 

A questo punto, divagazione. Di
vagazione perche, invece di preci
sare in quat modo la Giunta intenda 
1ar fronte alle necessità del bilan
cio, li slg. Andreoli ha messa le ma
ni avanti, affermando che è inutile 
parlare di tassa di soggiorno (pro

posta dal Blocco del Popolo), in 
quanto tale tassa porterebbe si e no 
li:™ '.fssantina di milioni. L'Andreoli 
probabilmente Ignora che una ses
santina di milioni sono pur qual
cosa più di nulla, ma sicuramente 
dimentica che nel prossimo Anno 
Santo, con tutta quella pente piena 
di quattrini, che vivrà a Roma da 
ogni parte del mondo, il Comune 
potrebbe ricavare dalla tassa di sog
giorno molto ma molto di pia

li sig. Andreoli vede una vta di 
uscita forse nell'accertamento rigo/o
so dei tributi in vigore e quindi 
nctPellminarfone di evasioni e spe
requazioni, CI voleva il caso Brusa-
delli a Milano e l'arresto di alcuni 
impiegati del Comune a Roma per 
convincerlo di questo! II sig. An
dreoli, però, nell'annunciare l'istitu
zione delle Commissioni tributane 
(proposte dal Blocco del Popolo) non 
preetsa se esse Commissioni dovran
no interessare dei soli accertamenti 
(come vorrebbe la Giunta) o anche 
dei concordati (come vorrebbe il 
Blocco). 

Unica ammissione che il prosin
daco Andreoli ha fatto, è stata quella 
di promettere che scpulrj la propo
sta del compagno consigliere Turchi, 
proposta cioè di rigorosa revisione di 
tutti ali affitti e di tutte le conces
sioni che il Comune ha fatto a pri
vati su sue proprietà 

Ma la scoperà piti interessante 
viene ora. Avviandosi al termine del
la sua replica, il prosindaco An
dreoli ha annunciato che «data la 
impossibilità di aumintarn le entra
te. da questa situazione si potrà usci
re: i) con la nuova legge sulla fi
nanza locale; 2) con la legge spe
ciale per Roma ». 

Bene, sig. Andreoli finalmente se 
ne è accorto anche lei che per Roma 
ci vuole una legge speciale. Sono due 
anni e più che il Blocco del Popolo 
chiede (fino alla noia, vero signori 
della Giunta.') che a Roma deve pen
sare seriamente lo Stato sia perchè 
Roma è la Capitate d'Italia, sia per
ché — e questo non lo abbiamo mai 
negato — Roma rappresenta un cen
tro d'afflusso notevole, data la pre
senza del Papa nella Città del Va
ticano. 

Dopo due anni e più che il Blocco 
del Popolo ha chiesto questa legge 
speciale, ecco il prosindaco Andreo
li che viem candidamente a scoprir
cela. A gennaio, già l'tng Rebecchini 
fece un timido riferimento ad essa, 
ma la chiamò meno direttamente 
« provvedimento speciale » 

Prendiamo dunque atto del corag
gio del prosindaco. Prendiamo dun
que atto che quello del Blocco del 
Popolo non è stato tutto fiato spre
cato. Prendiamo dunque atto che an
che la Giunta democristiana ha fi
nalmente riconosciuto che lo Stato. 
e per esso il goberno, è tenuto a 
dare una mano all'Amministrazione 
della Capitate della Repubblica, ma
no che non dovrà significare « pre
stito-» <anticipo» o peggio ancora 
« ricatto », ma semplicemente un rim
borso dello spese, che Roma deve so
stenere come città di rappresentanza 
ccr quelle ragioni che abbiamo già 
actto 

Cerchi ora il Governo di sbrigarsi: 
molti anni sono stati perduti e non 
st aspetti la viailia dell'Anno Santo 
per stanziare miliardi su miliardi per 
far bella figura con gli stranieri. Se 
è vero che l'ATAC ha bisogno di 
soldi, se è vero che le strade citta
dine hanno bisogno di nuove selcia
ture, se e vero che monumenti e pa
lazzi storici hanno bisogno di ripu
liture. è anche e sopratutto vero che 
vi sono migliaia di bimbi senza scuo
le mioliaia di sfollati senza casa, 
migliaia di uomini senza lavoro, mi
gliaia dt diseredati senza assistenza. 

Se per quest'inverno il governo fa
cesse qualcosa di serio (di doveroso, 
cioè), saremmo disposti a credere nei 
miracoli. Non tutti i cocciuti, infatti, 
sono sempre disposti a ricredersi. 

• PASQUALE BALSAMO 

MI l i COIHIfllSIIIH CHIEDE U BIDOUOIE DEH» CONTINGENZA ! 

Nuovo sbalzo del prezzi 
alimentari 

i dati (già abbastanza addomesticati) 
sono del Comune - Pasta immangiabile 

Tra 1 comunicati governativi ed 1 
bollettini del Comune sull'andamen
to del prezzi, evidentemente non de
ve correre buon sangue. Mentre 1 
primi si affannano a dimostrare che 
In fondo 1 prezzi sono dlm'miitl, i 
secondi affermano tutto il contrarlo 
con documentazione statistica, anche 
se mascliciata, di innegabile valore 

D'altronde per render.'! conto di 
questo aumento continuo non c'è 
neanche bisogno di leggere gli uni o 
gli altri; basta dare una scorsa al 
coito familiare della spesa. 

Per essere ancor più obiettivi, vo
gliamo ad ogni modo riferirci esclu
sivamente alle statistiche comunali. 
c'è già tanto che basta a dimostrare 
come, contrariamente alle afferma 
zionl del d. e , 1 prezzi siano in con
tinua ascesa. 

Dal primo settembre al primo otto 
bre, ad esempio, l'o io di oliva è au
mentato da S10 a MO lire; il burro da 
1200 è passato a ilio lire il chilo, 11 
laido da 680 a ICO lire il chilo. Per 
il pesce, la situazione è analoga ed 
ha costretto un numero ancor mas 
glore di persone a r.nunclare a que
sto prezioso alimento II cefalo' ha 
raggiunte* le 680 lire al chilo, la frlt 
tura le 330 ed i merluzzi le 830 lire 
Qualcuno potrebbe obiettare che for
se questi aumenti sono dovuti a ra 
gionl stagionali, ma il listino del 
prezzi parla chiaro ed aumenti slmili 
soni- registrati anche per le carni. 1 
formaggi, i generi di vestiario ecc. 
e non crediamo sia possibile sostene
re che con l'Inverno la popò azione 
deve rinunciare a mangiare, vestire 
e vivere solo perchè la stagione non 
è propula. 

Per i formaggi, infatti, e in parti
colare per il parmigiano, si sono ve
rificate maggiora/lonl .che superano 
le 50 lire al chilo, per il provolone 
l'aumento ha raggiunto le 60 lire e 
per la caciotta e grovlera le 80 e 90 
lire al chilo Di una media di 40 lire 
sono aumentate le carni e di un ter
zo alcuni generi di vestiario. C'è 
quanto basta per mettere a terra una 
qualsiasi enonomia familiare, 

Una sola cosa, per fortuna, non è 
ancora aumentata: 1 prezzi dei ge
neri razionati. Ma per una strana 
legge del contr.lpasso. se non sono 
aumentati I prezzi, è notevolmente 
peggiorata la qualità della merce. 
Esemplo tipico quello de'.la pasta at
tualmente in distribuzione,' la quale 
è veramente Immangiabile, sia per 
la quanti di farina, «la per la confe
zione Questo, naturalmente, mentre 
fanno bella mostra di se nelle vetri 
ne. a prezzi molto maggiori, tutti 1 
tipi di pasta Bultoni 

A ciò deve aggiungersi la minaccia 
della diminuzione della contingenza. 
motivata, secondo la Confltidmtrla. 
dalle recenti diminuzioni (!) del co
sto della vita. 

E' questa una manovra da lungo 

tempo covata dal dott. Costa e dai 
vaii ministri democristiani, e alla 
quale devono collegarsi tutte le false 
notizie sul ribasso del prezzi fotnlte 
da « autorevoli » tecnici. I 

La Confederazione del Lavoro e 
la C d.L., di Roma hanno preso, pe
to, immediatamente posizione con
tro gli intendimenti della Confindu-
stria e non solo non hanno accettato 
In linea pregiudiziale la richiesta 
diminuzione, ma hanno senz'altro pro
posto la revisione dell'attuale siste 
ma di calcolo del costo delia vita. 
ritenendolo inadeguato alle attuali 
esigenze economiche dei lavoratori. 
le quali, tra l'altro, impongono, un 
miglioramento e non una diminuzio
ne del salari. 

Solidarietà dei romani 
coi minatori Irancesi 

Firme su una bandiera rossa 
all'Appio - Telegramma dei 

tramvieri 

Una bandiera rossa con due nastri, 
recanti uno 1 colori francesi e l'altro 
quelli italiani, porterà ai minatori 
francesi In lotta la soHdar'ctà e Pam-
ritrazione del lavoratori e del citta-
d'nl dell'Appio, espressa con decine 
e decine di firme che si vanno accu
mulando sul rosso drappo il' raso. 

L'Iniziativa presa dalla locale se
zione del P.C I. e che ha trovato II 
più ampio consenso tra la popol??!» 
ne del quartiere non si limita soltan. 
to a questo Parallelamente alla rac
colta di firme è stata Infatti Iniziata 
una so'ioscrlzlone che in un solo glor 
no ha già daiu risultati note\oi'sslmi. 
Le somme racco'te verranno tra qual
che giorno inviate insieme alla ban-
dlera al m'natorl come contributo al
la loro eroica lotta 

La Scuola d' Partito dcll'App'n e 11 
Sindacato Rcg'onalc Autoferrotran. 
v'eri dal canto loro hanno inviato 
alia CO T. ed al S'ndarato Minatori 
V'brantl e commossi telegrammi di 
solidar'età. 

CONTINUA LA TRAGICA SERIE DEI SUICIDI 

Licenziato da IO giorni 
un muratore si spara al cuore 

Due fratelli si gettano dalla finestra iti 

via Bembo - in commerciante si avvelena 

] La politica eli pace 
dell'Unione Sovietica 

è II troia del la r o n i e r i a i l o n r rhr SUA 
t enuta t t a . r r a alle ore 19 tirili- »e-
f u r n t l « n l o n l : Ac ida , t 'arallricirrl , 
Cave, Ksquillno, Forte Aurrlla, Ùlanl -
calrnse , Lat ino .Metronlo, L u d o i i i i 
Ost ia l 'arse, Ost iense , Partali , Ponte 
Parionr, Prati , Prlmavai lr . Ponte Mli
t i o , Salarlo , Set lrramtninl , Tiburt ino, 
Trullo, Tr lonla 'e , Tu iro lana , Traste
vere, Monte Mario, l'ai al Itrrtonr, 
Gal l iano , F lumlr iuo . Capannrl lr , Val 
Mrlaina. Portui iarrlo. 

Un atroce suicidio, provocato dal'.a 
miseria e dalla disperazione, è avve. 
mito nel primo pomeriggio di Ieri, 
suscitando piofonda impressione In 
tutta la zona adiacente a via Niccolò 
Picc.nlni 31 

Verso le ore 16,50, il muratore Be 
niamlno Zeppollni. di 40 anni, si è 
tirato un colpo di pistola al cuore, 
nell'interno della sua abitazione. Soc 
coi so e trasportato al Policlinico da'. 
fiatello Serafino e dall'amico Guerri
no Vanzolinl, il poveretto è deceduto 
alle ote 17,20 senza aver ripreso co
noscenza 

Lo Zeppo'.Inl era diviso di circa 
tre nnt<i dalla mog le ed aveva due 
bambini in tenera età da mantenere; 
dieci giorni fa egli era stato licenzia 

ito dal suo posto di lavoro 11 fratello 
Idei suicida, interrogato dal mare 

UNA CORTE DI PRtTI IN DIFESA DEL TRADITORE 

I legami 
rivelali 

Ira Graziani e Schusler 
da Don Marino di Salò 

Il m a r e s c i a l l o p e n s ò di me t t e r e in s a l v o le 
v a c c h e - Cappel lan i , figli di c u g i n e - La zia Ines 

Pino a questo momento ben quat
tro sacerdoti attraverso una m-bi'i-
tazione di sentimenti e di Interessi, 
hanno deposto in fa\ore del tradi
mento di Rodolfo Graziani. Il Nun
zio Apostolico, un ves-ovo. un pJr-
roco di villaggio e un padre bene
dettino, purent« dell Imputato Aitrl 
se ne annunciano, tra i quali un tal 
don Giusto Pancino d*» Udine che 
avreblie raccolto « confidenze » di 
Mussolini favorevoli alla difesa di 
Graziani. 

Se non è dato di poter dedurre da 
documenti uflicia'i che la Curia dello 
Curie voglia tentare il salvataggio 
del reo si rileva, però, questo, un 
allineamento di testimonianze eccie-
sl istlehe tendenti a presentare un 
Graziani. Ministro e Capo mllitire 
nazi-fasclstu. preoccupilo soltanto 
di giovare ai perseguitati. In altra 
sede dimostreremo come 1 casi spe
cifici di € generosità • o di > pietA » 
non spostano la massiccia consisten
za delle responsabilità assunte dal 
Graziani Btstl dire per ora che un 
considerevole numero di esecutori di 
disposizioni generali e di ordini ema
nati dall'Imputato sta scontando pe
ne di varia portata In seguito a sen-

RISPOSTA ALL'INGIUSTIFICATO RIFIUTO DEL QUESTORE 

Sottoscriviamo tulli 
una lira perla pace! 
L'indignata protesta della Camera del Lavo
ro e dell' U. D. I. - Deputate dall'On. Porzio 

Pino a ieri sera il Questore aveva 
continuato a rifiutarsi di dare la 
sua autorizzazione alla raccolta del
la lira per l'invio della delegazione 
di denne romane all'ONU con le fir
me dell'appello alla pace. Il Que
store si rifiuta tuttora di ricevere 
1 deputati che da due giorni insi
stentemente chiedono da lui un ap
puntamento e si rifiuta di concedere 
l'autorlzziz-'one per l'affissione di 
un manifesto, firmato da ben 15 as
sociazioni Il Questore fa dire che 
le raccolte in danaro si possono fa
re solo per cose importanti! 

La cosa appare tanto più . strana, 
dopo che è ormai nota l'adesione e 
la simpatia dimostrata e dichiarata 
dal Presidente della Repubblica Ita
liana all'iniziativa in questione 

L'Unione Donne Italiane, di fron
te a un atteggiamento di questo ge
nere. eleva a nome di tutte le As-

IERI AL PIAZZALE DEL COLOSSEO 

Il comizio degli edili 
contro la disoccupazione 
Terso Io sciopero del barbieri ? - Un 
incontro pernii Istal latori Idro ter mici 
Il problema «Iella d i«orrnp»*ione , e 

quind i la a e r e " t i dt una p o i m r » di ri
c o s t r u i t o n e e di l a t o r i pubbl ic i è «tato 
a l c en tro del d i scorso di C i a n c a , N-creta-
r;o del S i n d a c a t o r d i l i . nel r n m / ' o dei 
lavorator i edil i rh« ha a r m o Inoro ieri 
«Ile 19 al Piazza le del Colo«»rn. C o m e e 
noto , di fatt t , la d i s o c c u p a z i o n e colpi«ce 
part i co larmente i l a i o r a t n n edi l i , rhe trn-
xann nei n V o r r n p a t i qna forte ronror . 
r e n / a e che sono CJ*I «te»*» Hi*oernpati 
per a n i buona parte de l l ' anno 

I n «te»*o c o n c e t t o è «lato r ibadi to da 
Branrlam. il qua le ha t o ' t o b n e a ' o rome-
la lo l la per nna pol i t ica di r i c o p r a n o n e 
e di l a t o r i pubbl ic i v a u n a lotta ia di
fesa della pare , in q u a n t o co»tr inre il 
p o t e r n o a modificare 1 a t tua le impo*ta / to 
ne -dei b i lanci , r i to l ta da una polit ica 
di euerra e di po l i z ia . 

Pro»epne frat tanto l o sc iopero depli 
i«taI!aton. contro i qua! . r-«;«tono ormai 
roTo la ditta D e Michel i , l imi ta tamente 
al le az iende rhe non serpono eli ospeda
l i . la Dit ta Sie l te per •«•a i la / iom e let 
tro- te le foniche . QncMa matt ina a t r a pro-
bab.Intente Inopo un i n c o i ' r o tra k par
ti al M i n u t e r ò de l I - a t o t t 

\ n r h e i d ipendent i bari 'eri e p a r r n e . 
eh-e ri per «:(rnora entrerà no probabi l 
mente in «riopero da lanci l i yrr protesta 
contro l ' e c r e « i * o prolnnr***i delle, trat
tat ive in cor«o per la r » lutaz ione . Una 
a\*emb!ea per dec idere def in i t ivamente in 
propos i to a r r i t o n f o domani al le 21 pre*-
>n la Camera dei I atc.ro 

I portieri sono f ra t tanto entrat i in abi
taz ione . Hi fronte al i ' intrn« Bearsi dei l i-
c f t i ' i amrnt i riepli appartenent i alta rate-
i r f i . e dei conseguent i «fratti II S inda
c a t o ha Hrhir^to nna opportuna Hispo-

• » > ' o n e l e n s l a t i v a c h e d isc ip l in i la mate
r ia . r ivestendo la rateror ia impoManra 
par t i co lare , da to r h e nel rapporto di l a . 

'• *oro «nnn ro-nvolt i terzi l*n memoria le 
In propos i to * «tato inv ia to ai Ministeri 
eli Orarla e Cinst ir»». degl i Interni e del 
l a v o r o , ed alla C G I L 
«, 5 n m o infine v e n u t i a c o n o s c e n z a , ' c h e , 

interessata in meri to alla vertenza in ror-
to de l personale del la Prev idenza "sortale. 
la Camera del Lavoro ha sol lec i tato il 
Ministero del I a v o r o aff inchè «i a d d i v e n 
ga a d u n i rapida s o l a n o n e de l l 'ar / i tano-
ne. per ncn e sacerbare u l i e n o r m r n t e la 
tens ione es i s tente . 

seriazioni firmatarie del manifesto, 
la propria indignata protesta, per 
il comportamento antidemocratico 
ed offensivo del Questore di Roma. 

Pertanto una delegazione di de
putate e precisamente l'on Giuliana 
Nennl. Maria Maddalena Rossi e Ma
risa Cinciari Rodano, si sono recate 
presso l'on. Porzio, vice presidente 
del Consiglio, allo feopo di metterlo 
al corrente dell'inqualificabile atteg
giamento della Questura di Roma, e 
'hledendo il suo appoggio L'on Por
zio. che ha Immediatamente ricevu
ta la delegazione, ha promesso tutto 
il suo interessamento. 

Da parte sua la Camera del La-
raro che ha dato la sua piena ade
s ione alla manifestazione, invita 
tutti i lavoratori, nelle aziende, nei 
cantieri, negli uffici, nelle scuole, 
nei campi a sottoscrivere la lira per 
la pace, a farla sottoscrivere ai loro 
amici, ai loro conoscenti, a tutti 
quei cittadini che veramente vo
gliano che in Italia si realizzi una 
politica nazionale contraria alla 
guerra. 

Come è noto, hanno fin'ora aderi
to all'iniziativa: la C d L . l'ANPI. 
1* Movimento Cristiano per la Pace. 
il ' Movimento Indipendenti per la 
Pace. la Federazione donne decorate 
insignite benemerenT*. Donne unlo 
niste italiane, Ped laziale coopera
tive. Orfani di guerra, ASS persegui
tati politici antifascisti. Ass com
battenti e reduci. Alleanza giovanile. 
Pronte della gio\entù. Ass Ragazze 
d'Italia 

Una conte enza di Nassini 
siila pace e Taiicizia eia rURSS 

OJJI i l !* «re 19 frr«n !» S»n»j:e w : i ' «•*, 
l i S. Lreiwt «irà Tesili a rara ^Il ' i<»-r- i 
x:«3e l u i 1 nt>5 »r» «v.jtfrju.»:*. «more il 
« s a t i r e fesire Va»».ai. 

f~ 

PICCOLA CRONACA 
0661 CIOTEDr 7t 0TT0ME - S5 5:»»».* r 

Giaia. II Mie virj» alle 6.35 e triaosta i l > 
t ; .10 . V I W « la ffT*sI«t«(Taia i . yrivli-
aa ia4.p*aÌMte. Nel 1910 Vnsoi iai ifrrrJi-
v e la firec a il 19H a'H'iM.rersjr » «W» 
«c irc i «a Ri-si i ( ì tP ai i irrass a colai i i 
W->*V a n*3A i l r i t r a i della n,I;t i *'ri-
i a > la V a Brra'.a. 

lourrmio DEnoGiinco - vm: ««ca 
33. frxanse 3T. u t , a « m I . W>r:i: e i ' c i i 
IS. b-na ae W Vilr aoa: 102. 

lOUETTntO HTmEolOClCO . Tea^ntira 
ii ieri: su»» E » 21.1: >:i i9U 19.? Per » f f 
t aretisM r.t\i U T » ! * » eoa arrri*.iut:«s! 
uwliir. Teaperilira ta lederà a iara t t . Marr 
m*It» aassA 

FILM DA TEDIUI - Buirarri* e Savuii: • I 
• 3!.ori a t l i delia «astra v.ta • : Culai***: 
. O i : ; j t u c f » •: F l ia ia i* « S u i . a a : • la »*t-
t i j l n per la IwaSa a!*a-ra •: Qaaìtra Fol
l i l e : • L'asma 4i i 5 vaiti •: l e a l e • f a 1-
a i t e \orJ '',' ». 

U flCtmiIOIE OmiMTOIU . xr tatti 
1 VanMli «it i nel »r a* «ese*tre 1917 v e n i 
*B7::uta t i * a! 3" anveatre ae jh taltal ibin 
•li P. Vittori* Erniarie 110. P. S- tifi a 1. 
Cirrnaiilliiioae Triosfile l ì . T. Vinte Te
sar* 2 e la ait i l i «Ielle «;»}«!» ititiAai «ali
ta r: e e per f»r '»*. «iVarSane * ranl ì . 

usarnott IELLE USTE ELETTOÌIII -
aer tatti r«!«r* il rat a*ae fi*** fiato (a* 
ni o; | i « sess i Botri r—ere ri<• i;e»ti l a * al 
l ì amraVre press» lT l sr l* Eleiieal la Ttt 
Sanoai lr . 

PEI IL «ORSO DO K0RTI - la E - a t S r i 
<r;re.Vra a- v I J C I ! » ; I il a-err» «per 1!» 4 
! re ^> per il k-«I filo ti I J S V . e r,'»rn 
tra ( « a i e I Y . X I Por'a e W»i>St!i<s. «Ve 
s*rge ,1 a j « « e .a ter» I a.jl-eìti v e r n i l a 
ctirrss: vi!* i n j nn i 31 «ttoare e 1 e 2 
«nveaVre. 

HOtXE D'alCEJTO - I c**rsJ .rr r m n ' i 
f Ki7ieTe ficcnliai hasn* '**>*) i*« :er: le 
!*r* aflue «Tuffal-o. Tit^ssiaii u r a r i t?e 
• H a t a • 

JM.IDalir.Tr P0P0L11E - Il c o , ? M V » I n 
* * « • V i r u n . rievxrnt* al Ri-ni ir v . •< ar-
«ra'e » tip* i\ «tremai e.aa: il'! r r u r e If 
•Berte i l 'a awlra 5e?rrtera 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Le Uesyiasjkili i} r rrnli r i s i l i l DI e Tot-

te le ìttiviit* «VU'IDI »o<i» »rr*jite fi ,it»r-
vrair* alia n a i aae r ie ivra !o»7» ia «eie 
(via 4 W e a W 
vivaarate i} io* 

IH» alle 
Diari re. 

«re 16. Si area» 

Agli «mici d * « l'Unità * 
Qinta tizi alla art 11 11 tH i t a M ì u m i 

Itali - «atri l t 1 Haiti • M I * {l inciti arti 
M il mtr» atleta tifatila*. 

tenze irrevocabili: taluni htnno an
che pagato con la \ita in b. te a re
golare condanna E dunque 11 stcss-» 
magistratura (he ha pronunciato 
queste sentenze potrebbe, secondo 11 
piano dlfensHo desìi avvocati e de
gli ammiratori di Graziani. conside
rare il macinio responsublle. meno 
colpevole di chi. as&ai più in basso 
di lui nella gerarchla del tradimtn-
to. si attenne. In definitiva, alle leg
gi che egli formulò e pubblicò? 

Intanto ieri ci è stata offerto la 
po«s bliità di constatare come Gra
ziani. in quei mondo stravolto e e di
sperato » di Silo, si fos-Ee co: tornato 
d! una corte di preti. Egli disegnava 
di tenersi « agganciato » all'Arcive
scovo di Milano, il Cardinale S~hu-
j-ter Ciò risulta da molteplici doru-
•rentl. Ma ieri \enne a testimoniare 
proprio il padre benedettino che Gra-
z i " : nominò 5in • fiduciario • per 1 
rapporti col Cardinale 

Dò-i Mirino Salvatore, m t o in Af
file. figlio di una cug na del Grazia
ni è un Uomo aitante Nella testi
monianza egli nomina spesso alne;-»: 
la moglie di suo zio. il quale lo in
cluse tra i cappellani militari repub
blichini di un ufficio « assistenza a 
dai compiti generici e non troppo 
chiari Ma don Salvatore, fu scelto 
da Graziani non tanto perchè era 
suo parente, quanto perchè conosce
va il cardinale Schuster. benedetti-
"o anche lui. Le visite all'Arcive
scovo di Milano furono frequenti 

S huster — secondo il teste — ot
tenne attraverso l'intermediario la 
salvezza per due ecclesiastici condan
nati a morte a Porlenza per over 
alutato una formazione partigiana a 
disarmare un presidio fascista 

L'altro prete udito ieri dalla Cor
te è stato li curato di Filettino, don 
De Santis E°li testimonia che una 
divisione tedesca circondò 11 paese 
per rastrellare del partigiani e alcu
ni prigionieri Inglesi evasi. Al ter
mine dell'operazione furono condan
nati a mor'e I' podestà Pd altri espo
nenti locali, ritenuti responsabili dai 
tedeschi 

Richiesto da] .Presidente *e Ora
ziani manteneva del rapporti con 1 
suol concittadini, ti parroco escla
mava: «Certo! avevi mandato a Fi
lettino in salvamento le v a c h e dal-
PArcinazzo ». L. M. •-

Manifesti pro-Grarani 
sequestrati dalla Polizia 

Funzionari dell 'Ufficio Pol i t ico del la 
Questura h a n n o ieri proceduto al srqur-
t tro di mani fes t i e di vo lant in i pro-
Oraziani nel la sede del la Federazione N a . 
z ionale Combattent i Repubblichini . Nri fo
gl i in quest ione s i i n v i t a t a la popola
zione ad inviare un voto d'onorp al tra
ditore di SalA per * aver sempre ed 
ovunque serv i to la patr ia con onore » 1 
promotori d'Ha faccenda s o n o s ta t i de
feriti all'A O. 

N'el'a g iornata di Ieri. I sol i t i Immar
cescibili nosta lg ic i del l 'appeso per i piedi 

di piazzale l o r d o , h a n n o lanc ia to in ai-
inni* zone del la c i t tà mani fes t in i cele
brat i t i del 23 ottobre t \o Iant in l . rrdatt l 
i.on la so ' i ta s t u c c h e \ o l e fraseologia mus-
sul lnlana «la paro'a al cannone , popolo 
«Ile armi) sono s ta t i lanciat i s o t t o I pa
terni e benevoli occhi del la po l ina 

A L L A C A M E R A D E L L A V O R O 

Stasera assemblea dei dipendenti 
delle osse l i s t di no'eqgo firn 

Il S i n d a c a t o del Cinema «Produzioni-) 
ha annunz ia to di seguire con molta at
tenzione le m a n o t r e mess-e In at to dal le 
Case americane di noleggio , di cui ab
biamo dato ieri not iz ia , e ssendo es so 
p a r t i c o l T m e n t e Interessato a che non s i 
determinino precedenti che m e n o m i n o co
munque I diritt i s indaca l i conquistat i dal 
lavoratori i tal iani 

Frat tanto , 111 s e g u i t o ad una notizia 
tendenziosa diffusa da l d ir igent i amert 
cani e tendente a s m e n t i r e la comocaz lonr 
in asscmb'ra del personale dipendente , 
abbiamo assunto d ire t tamente in formar lo 
ni pres 'o la Camera del L a t o n v l'assem
blea r imane confermata per questa sera 
al le 19 presso la Camera del Lavoro, piaz
za Er.quilino. 1. 

sclallo di servizio pi esso 11 Policlini
co, ha dichiarato che il motivo della 
morte di Benlam tio è senza dubbio 
10 stato di disagio, di miseria e di 
avvilimento. In cui lo aveva gettato 
(1 licenziamento 

Un altro dramma e avvenuto Ieri 
mattina In via Pietro Bembo, ove 
due frate.li. Paolo e Maria Teresa 
Germinar!, rispettivamente di 21 e 28 
anni, si senio precipitati dalla fine
stra della propria abitazione da una 
altezza di circa sei metri. E' stato 
questo il tragico epi!t>Ko di una lite 
furibonda, le cui orig ni non sono sta
te ancora completamente chl-srite dal 
la polizia 

Alle ore 9.40 qll inquilini degli sta
bili siti in via Pietro Bembo udivano 
un sordo tonfo accompagnato da di
sperate gì Ida di donna Sccsi in stra
da, scorgevano iminobi e sul lastrico 
11 corpo della giovane Maria Teresa 
Trasportata a bordo di un auto di 
passaggio all'ospedale di S Spirito la 
ragazza veniva ricoverata per gravi 
fratture alle gambe ed al bacino. 

Sottoposta ad un pi imo interroga 
torio, la ragazza dichiarava di aver 
tentato di uccidersi pei che stanca 
della vita Ma ncn contenti delle af
fermazioni della Germinari, alcuni 
funzionari di polizia si recavano pres, 
so la sua abitaz one per interrogare 
l parenti. Mentre però essi giungeva 
no nel pressi di via P. Bembo, anche 
il fratello della ragazza si gettava 
dalia stessa finestra rimanendo gra
vemente ferito. 

Sulla duplice misteriosa tragedia 
sono state avanzate due ipotesi, im 
pugnate rispettivamente dalla P. S 
e dal Carablnieii. Secondo la prima 
versione, la ragazza «d sarebbe suici
data per sfuggire alle violenze del 
fratello che la picchiava, e quest'ul
timo si sarebbe gettato a suo volta 
dalla finestra. In preda allo spavento 
ed al pentimento I Carabinieri sospet
tano invece che la ragazza sia stata lan
ciata dalla finestra dal fratello in 
un accesso d'ira e che egli sia ca 
duto incidentalmente mentre camml. 
nando sul cornicione tentava di fug
gire, spaventato dall'arrivo dei poli
ziotti. A conva'ida di questa u'tima 
versione sono state raccolte numero
se testimonianze di abitanti della 
borgata. 

Verso le ore 13, infine, il commer
ciante Clorindo Sanguigno, di 25 an
ni, abitante in via Po 5-J. è stato ri
coverato al Policlinico '.n stato di 
choc, per probabile avvelenamento. 
Si suppcne che il Srnguigno abbia 
tentato di togliersi la vita. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
M0UIÌI' 

' Si avTirlPBt gli allievi dilla icnoli prò-
r incul i ti» la ripitiiioni di quitti u n è 
riavuta a u b i l o proitimo. 

Partigiani * patrioti temsniiti •Vlln «fiumi 
Prati e KOMH i l !e 'ire •'«• 1II1 VUOTI 1! rjti 

Alticnrilon- mintati <h cellula rompiijm 
lei rnmitlto direMivo «ndna le e di 111 rrni' 
oisMoni interne, t un compjjim [>er ogni cnni 
r » | l . i di assicurinone alle ore 19 in l'edtf 

PolititgrifoBici: intercellulare i l rn-nplfto. 
rompagli del tornitilo d'r<tu\i sindacale t 
delle r.imii «ioni interne, alle 19 alla Sn ìo 
ne M 1 (\ 1 Capo d*Vinca) 

S t i l i l i ' r m t a l i di cellula. c«iii|>igni del 
wm.titi «nJacili e l'elle mnimiss 011 interne 
dei min -Irn e «tv'uliiienti alle ore IT in led 

Gli addetti «dopa pa--.:i.i 1 rituarc \ i e 
Nume t il Quaderno dell' it i ii<ta. 

RIUNIONI SINDACALI 
Mlttlllirgjci: tom ni-.*, uno (ìiotanile. ujji ore 

1S.30 al Mn!irat<i. 
S t i l i l i , firroTieu, Potllltgritonici. Il ion i 

lato di lo.ird nanunln proimi.ali dei d p i n l i i 
ti pulibliei pr<--.-ii la tanura tonfi dorali del 
lavoro (onviica le t'ommii> oni Interne e 1 
tornitati Direttiti al completo degli Maiali. 
Iirrmiiri e pi>nli iralomi 1 pfr wntrdi -'J 
ulloliie alle ore 17 HI - Piana hsquil nu 1 
per diNfutcre il «rguiite 0 d ij 1) Inori della 
i m 1 »> me l'ariarai mare. "1 aj tanoai in cor-
Mi, ,l| u n e 

Dipendenti cu i cimmilogtinchi amiricin*, 
njiji un» l'J ( d I. 

Birbicri 1 parrucchieri: \rnerdl 2V or» 21 
Cvm ; i iUl Uaiuru 

PICCOLA PUBBUCITA' 

SOCIITA' PER LA PUBBl C 1A' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n 9 . Telefono 
si.312 e C3-M4 ore «30.18 

«!In. 10 par . Neretto urina dopi» 
concessionaria esrluslva 

n i i m i i n n i I IZ 

Al MAGAZZINO MOBILI \>i \a l j l i rr 18 t . 
pressi 111 Tirilo, la.nere letto, salr prinio. 
mjrtvti luardaro'ia. cut,ne Sunti armi numi 
ni Je.il 1 r . l . tMrSKl K . T l . l r .'» MKI . m i a 
anticipa, «rnu interi.. , . 1 >aianl 1 . i m i tv lr i 
PELLICCERIE L i i l i K .filati ili m .Irli, pel
licce pronte nella m >da li Knia Tarili lan
dra Ne» lorL Palamento un anno . m i a inti-
don . m i a mtiri.M la . . r u t i Iella I a . \ 
I \ M t K con ni n u nel 1 n'n [1 r uni n n 
l'a-a arti.tiiami iti' sp ira la ta di p e l l i c i n i , 
•Ali la iti jiiore ijaraiiiia pi r chi ne amm ri 
le deiii o.r cinlriium L I il I K , \ ia "» I a-
lerina da *iem Ifi (Pie' di Marm. ) pr nrn p a-
no Tel r«7 MI». 
MACCHINE. SCRIVERE, CALCOLATRICI. <rnU 
ratealnieite ditta • Pn irari « Muralti s" i p n -
lonel \u|u it i . ranni. iH \ , i Ripirnnoni. 
1. t.'.vl) 

Mobil i 12 

-BABUSCI-!" MOBILI'" U t t / l i l \ Vl.r M f-
lh.v>ft «AhMllT. >IIITIMIKT0' t.4 rlim^nto 
funere • I eri Milani! • Piana Colirifnio ll'ì-
nrmi E-ienl 

15 Doni alt. app.. neg e lue l. l'i 
• n 111 r . Ta
li 1 10 piani. 

CAMBIERE! appara M, ito lì ir 
ranto. Ilr.nl .1 . I « «. 1- p m hi 
Te..era rVtale iMiMiilti rinro.i dir. 

Tutt i gli a m m i n i s t r a t i l i di Sr i lune 
alle ore IS in Krdrrationr per urgent i 
collimili a i lon l . 

l'J Acquisti, venditi- r,iir auimrt*-
menll. negozi, 'irretii I. 12 

A VIA f!a!e 1111 Vli.v In appartimi r m 1-
piti i - . i in . - i dui' i i r i r e ai 1.* ri l'»0 1*'il, 
tre fa in ri aru.-ori .VKi limi I 1 I'I l - n 1 >'i 
.Irida. Iihen adatti i|jil> a.i u.o Pi r 11. la 
ore io u. n i ; 

I NStE 
Distruzione radicale economica 

v DISINFFZIOM CIANA 
Via Nazionale 213 - Teletiu.o 1NV)!ll 

Un grande successo al 4 FONTANE 

ÌU0/rt0 i 

E' un film s o v i e t i c o in v e r s i o n e i t a l i a n a 
1* V i s ione a s s o l u t a di R o m a 

MOBILI NUOVISSIMI • ELLA BKIANZA (Milcno) 
A I P R E Z Z I P I Ù B A S S I D E L L A C A P I T A L E 

F A O A M E N T I R A T E A 1^,1 ATSIISITJi 

S E C O N D O LE POSSIBILITÀ* DEI COMPRATORI 

R A M A D O R I - Vìa Paolo Emil io 32 (Prat i ) 
N B. — Ricco regalo ad ogni acauu ente 

ALLE 20,30 ALLO « JOVINELLI a 

•Tanni l l i -Ol i ery 
i l a v o l - T a r i 

Questa sera alle ore 20.TO ti tonlfrri 
al tratrn « Jooinrlli » la feconda riunione 
italo-francese, or/iantzzata da Catalano. 
Jnpinelli. 

Fcen i prolatonhti: Emanuele Claotl, 
d vincitore ili Flirto Peure. salirà sul 
rmfi per incontrare Stefano Tari, la spe
ranza brindisina Jet * meltert ». l'emanilo 
Jannilh sarà opposto al ma:occhino Char
les Phery, un finitane putite dal < pu
gno di ferro ». che non efinnsce ancora 
Tonta della sconfitta. Kid Henè, che ha 
ultimamente battuto ai punti Cocchi si 
misurerà con De Joanni Aprirà la riu. 
mone l'incontro ira il romano Perajo e 
il brindisino Toma. • 

Riuscito resperiineiiio 
con le targhe luminose 

Alla presenza di nuraero.se autorità , e 
con u n grande s p i e g a m e n t o di po l l i la al 
è svo l to ieri sera al piazzale delle Belle 
Arti l 'annunciato esper imento con I se
gnal i luminavi 

L'esperimento che cons is te nel ricopri
re le targhe di s enna laz ione o d' i le parti 
di auto c o n u n o spec ia le tessuto nel 
quale s o n o impasta te m i n i a l a di minutis
s ime pal l ine di vetro è p ienamente riuscito 

U n a volta invest i to da l la luce del fari 
del le auto , il preparato , che v iene a co 
stare come una normale vernice luminosa 
lancia addirittura dei bagl iori di fiamma 
visibili fino a 500 metri . 

TEATRI 
ASTI: ore 2 1 : eoap. Arte Dri=-ait M : • Q *• 

5,:i «eri in reciti a «n-n*t"» • — ELISEO: 
«re 17. eoa?, r ic i ' .n a l t 'a i r ' ? V i - • ir-
cipelijn Lesmr • — QiTiRWO: ere 21. c a ? . 
Pipjwrto LMi: • B B ^ i??et t i • 

VARIETÀ* 
ALHAOTRA: rAjp nv. e S H : C s t r i d i s 

si eri — ALTIERI: ma» , nv e Li !> «Vt.ri d v 
man — IOTWELLI: R aamn* •!• V<t» — l a 
TEKICE e**?, nv . e S i a - U S I T I S I deH'Oiest 
- JIASZ0!»!: e»m? «.rei -Rjl-r ni # Fl-n La 
Si i l i del Ci} Usi» — KD0V0- ri>=p t * e SI»: 
L ivirztera *. Vr Bh.s — fRISOTE. e np 
r.v e 5'a- l* viti Ti.-r~s.ir a — TOLTOTIIO: 
r«a;> r.r e Bla La zs^•':, r <•»! Te.rovn 

CINEMA 
Acfuri*: Fr.da. I ' i = u > . ' r i - »-» — A l n i -

t i n : U a p i c i IHXÌMII — A i r i t u . l i <a-
JT">I rreoli — Alia: Q=f«'i e>-'rn i i i ' f — 
Aaiiscurari: IV^p-i T ,H — Alita «n-i*. 
i l I M sjec i > — Arct i i tne B-11 .'-'«-t — 
A m i l i : tì'.t ai «Tirsevi — Aitarli D'ppi 

l i s i : f i n i »n del'» misfl»fe sere Mi 

t 'a Altra: Li B ^ ' e del - At
t i l l i t i : ^:it« delITn «s» — Ai f : i t t s V«T 
9 T I i=p«i rx i i - a r e — AlJJi a. \ f i di 
» u f i » — B i r i m i i I J a i -a iha ' ' ' ' ' t»-
aeSre — Bcrauii' iV-pTii-^. — Bruc ice l i : 
I ra t' «n i n - ^ » r i n».rri t *a — Caaittl: 
«-e 1*. • t r r . n J^ba P%e' • Ore Z2 • R n -
!et • — C a l m i c i : ^ : i > dell Ts -se — Cairi 
lickttta "*'i'.s del! l : Air — CtltttcIIt H 
:•*! '«re d»i s a n — Ceatrilt ErnaTA t j - t . 
'el.ci — Cui Star: L'erAe M.» «Ti il — CI»-
i n : F-iTiav> t u t a Ir' ri — Cala di K i r i n . 
Li SAJI e del l e s o v i e f é » ? rv — Celia
la- i-i v-i dei 5 taat' — CllttSM- r A - ' T i t c . 
co — Carta- I» t- si lvrm — Cristalli- La 
Sii 1 Iella ia:i!a — Dille Fallii rVairag-A 
«trai era — Dil l i Hiukrrt . I J fin» fr i sse 
ixveatari — Dil l i Tittani- PBJJI «i lerr* — 
Ciaia- V a s e W i i. « is;ae — Dina Tatti gs i 
r ' i - Ut*- 'sirnSf.A sa^re-an — E l f n l i t l . 
TVri B «il - L'evisA — Earisa- viti» ie\] ra-A. 
ae — Eictlriir- La ea«i ressi — Fariril-
trra^le n i to'ia — Filmili»- l a ditt it i i 
(ter l i hma»! it«aira — Fl l f i r l . Tre pani a 
JABIA — F l l t U I - I a i per.cn'csi a ss rie — 
Fiatal i f i Trivi: Territori « r i u lerratA — 
Gillrrii . i<-"i la n o i i r i — Giri i t t l l i - \ A | -
tera» i i «ia«ie — Siali» d i a r i : rojvA 4i 
terr» — B a l i a - Valli i. B t i - e n — Ifaif-
- ia l l . Stila <lell I s.n*e — I l i f l l F r a n i » 
Tjit» lei et — Ini « imir i * ia ' i — Italia: 
r.ildi — Mirtini: L'erAe delli strilli — Mn-

trofoliti i: L» snp-ri-i erenli — N d m i : IA 
li s iher» — Meirraistirss- ? i l i \- D «Aannti: 

p a l i B: Srttt» il snle iì RA-H» — M u t i Mani: 
La vili» del terrore - Via ISIIÌIBA I litA-

I n r e — Hivicisi: P iwnae rie o<r ir — O i m : 
I V a e'e teapo per I'iE-ire — Oiiualcai- Pei»» 
|Ji lerrA — Olrapn: Multi «->js. per le « t n -
I ff — Orili: V:rvl.-r ti fiaatK er — Ottavini: 
[ Ina . s : i i l l e aive vite — F i l m o - Fal-aieiti 

— Filt i tri ia- I! trrm •'ei pur- - Pani l i : 
V"3 faii . -pe l i ra i «Tiaiire — Pilitliaia Mtr-
f l i n t a : Passane rhe are ir - s «BAO i: o i -
« ra — F l u ì : v>->i> i- pn-Biven — Frisu-
v i l l i . F.i-»=f <lel •!*<• »- — 9iittr« F I I ' I S I -
L'a.as i l i .» VAIII — Qtlritttta: . Xsn Ki-
rrs.ie • — Bial«- rh aaale \ » r l 77» — Bri: 
I J I I T s i n ^«'ì'«ai — B u l l i . Marcent i 
Oati'a er — Bivtli. l a i i i 15r I — Braa: 
vi»re a 5 i z i f l i - fi s l . ia» Ce Mej.n — 
B i l i : Tri'l.iAre «Iri suri — Bctiaa. Fil 'o-
-ij« - J i l i r i i - I1 s»,--ctA »Je| axìivli.-.s» — 
S i l i CaVirti. tu -ae s a! i i r r — S I I M I Mar-
( l e n t i - IA t, «ilvrrn — Santa I a.*" «ri 
a n i «HIi «".'ri Tita — S s i r a l i i : . . . E r»a 
> MI a.!J A — S f i t t i l i ! ' Is-iaaTitA p i n i — 
S t a t u a : La *>a:ujl a per l i («-«Vi i ; » i ei — 
S i a i r c i i i s i . Li I n a — Tri u r i - TAT^ITSA B 
— Tnwtt- 1 i!>.'is BI~v| — T n c i l l Bnr 1 e 
f i s i R v t'a-a — Tritai Aarìll: Tania » 
la Pei teri* — T t r i n i - I! Sirjn delii rrr'e 
— Tilt ina: » T H > i B a i r t i > . 

f K--»a rhe p -a ' r ia i ! i r ' i ir . se F \ t i • 
<"r s-j 'U •.ila 1 «iVr'A Y^i 1 BA R~«I . V 
t »n . f o l - i . ' » I-iviseìii Italia. M U S T » p^-
i-T»iai vlins»r T. v i i . a s TiSnrnas III. T 
• n i . T"7 ""li ' « a rea'ra'». Flan • A (Ja-
•i- i '» , f i s ' i ' t r a - e «.resi Fiori. P I I I I I A 
Vaii ani, •»' T I i Fire's *-. 

RADIO 
BETF. Rfrv>l - II Orrh \ eel'i _ n •»-

Vrsn a s i t . S> i^taliw" — 12 1» Parili — 
Il X Va* W i s r i — I l R.tai * r.tAr-
arili aA,«era — 11.10 Tecrl » rutAj i — 17 
Pnaer IJI n mi« raie — ì<* ̂ 0 ttt «pArt.ve 
- 192.Ì- r . -u l i pmressi «reseijiuti: . 11 

Cinrrir'n . — 21: • U Sera 4i NTB-?"* 
•pera .'•a ra. ia 3 itti i ì M Vru-e:ai- •. 

*Ari-Vv 
BETF. IJUlERt — I t 2 0 Orri Fernn — 

1.1 l ì . S i t i t i 4 tei tra • — 11 1B «.rie l i -
l K l , _ t i - • li risole » — 1* W Pinta •> 
snrrrss, — 1"< t ' S i a i l euroai — IH M-
Qaalrae 4-«ea — I.VK- • La Sa r i e s s i di r«. 
• i l i • i i fi Ma'' — 20 .Ifi Bilico T Varo 

OGGI "PRIMA,, AI CINEMA 

CAPRANICA - IMPERIALE - EUROPA 
+ SPENCER TRACY 

m w m t HEPBURN 
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IL DISCORSO PI SEIREISri AL SECATO 

Il sabotaggio al rinnovamento tecnico 
è la causa degli alti costi industriali 
(Continuazione dalla prima pagina) 

filone più chiara ed aperta. Ma le 
lotte che si vanno svi luppando nel 
Paese dimostrano che 1 lavoratori 
non sono battuti. 

Tratteggiando il processo attra-
•\erso il quale si è avviata la ri
costruzione del nostro Pae.se, l'ora
tore osserva come il risparmio for
zoso, tipico sistema di ogni dopo
guerra, in Itrlia ha pesato pre
valentemente sul le mas.se lavora
trici e in secondo luogo sulle altre 
classi a reddito fisso (pensionati, 
ecc . ) . I lavoratori non hanno mai 
rifiutato i sacrifici necessari alla 
ricostruzione — dice Sereni — ma 
a questi sacrifici deve corrispon
dere una ricostruzione che soddi
sfi le esigenze popolari e non si 
orienti verso il consolidamento di 
un capitalismo di monopolio. Por
tando l'esempio della Cecoslovac
chia e della Polonia, paesi distrut
ti quanto e forse più dell'Italia, 
l'oratore documenta che la rico-
struziose edilizia in questi paesi 
è molto più avanti di quella ita
liana. Egli mostra come l'elimina
zione dei gruppi monopolistici ab
bia permesso in Cecoslovacchia e 
in Polonia una partecipazione del 
l'iniziativa privata, individuale e 
cooperativa, in una proporzione 
che in cifra assoluta e relativa è 
superiore a quel la che abbiamo 
in Italia. 

• Contro ogni iniziativa 
A questo punto l'attenzione del 

Senato si fa più viva. Il senatore 
repubblicano Ricci, al cui discorso 
di martedi scorso si richiamerà il 
compagno Sereni, s egue con atten
zione prendendo appunti. 

Il senatore Ricci, dice l'oratore, 
nel GUO discorso di ieri ha già sot 
tolineato il fatto che nel nostro 
Paese il capita'ismo ostacola l'ini
ziativa. E' vero. Gli è che nel no
stro Paese , sottoposto a determina
te bardature imposte da forze sul le 
quali non abbiamo nessun control
lo. perchè non abbiamo nessun con
trollo sul congresso americano e 
sul Presidente degli Stati Uniti , 
il capitalismo monopolistico si va 
rafforzando e sabota costantemen
te ogni iniziativa della piccola e 
media industria. 

Dopo aver dimostrato come at
traverso i legami supernazionali e 
antinazionali con forze straniere, il 
capitalismo monopolistico riesca a 
salvare i propri interessi anche se 
ciò importa la smobil itazione di in
dustrie nazionali. Sereni afferma 
che i cosidetli piani di ricostruzio
ne europea non sono che piani di 
addormentamento dell'attività eco
nomica nei vari paesi. Affluiscono 
beni di consumo non richiesti e 
la gran parte di essi marcisce nei 
magazzini. Malgrado i doni, decan
tati dalla maggioranza, si verifica 
il paralosso della diminuzione d e 
gli investimenti . In verità questi 
piani di ricostruzione comportano 
in sostanza la liquidazione e la ri
duzione dell'industria italiana e 
delle industrie di altri paesi d'Eu
ropa, di cui si ha un sintomo e v i 
dente nei minacciati l icenziamenti 
in massa. 

L i realtà è che per quanto r i 
guarda quello internazionale l'ef
fetto dei doni americano — dice 

Sereni __ si Rptrebbe riassumere 
in un vecchio adagio latino: « ti-
meo danaos et dona ferentes ». 

VOCE D A L CENTRO: Perchè 
avete accettato quando eravate al 
governo i soccorsi UNRRA! 

« Non c'era impegno » 

SERENI: Il problema è estrema
mente differente, per quegli accor
di non c'è stato nessun impegno 
politico ed essi si riferivano ad 
una situazione contingente. Facen
do allora parte del governo ho a-
vuto l'onore di assumere nei con
fronti dei rappre.sent.cnti america
ni un atteggiamento di dignità na
zionale accettando l'aiuto ma sen
za nessuna contropartita di carat
tere politico l imitativa del l ' indi
pendenza del nostro paese. E gli 
uomini che allora erano alla dire
zione del l 'UNRRA non h"nno mai 
dichiarato come fanno ora espo
nenti americani nei confronti del 
g o \ e r n o italiano che il nostro m o 
do di pensare era americano! 

A queste parole dai banchi del 
centro si levano urla altissime. Le 
interruzioni e le invettive si in
crociano finché, tornata la calma, 
Sereni può dire: Oggi invece ac
cade che - missi dominici ». ame
ricani vengono in Italia a dettar 
legse anche sulle questioni sinda
cali. E vediamo ubbidienti i cru

miri traditori del movimento ope
raio italiano e traditori dell'opera 
uel sindacalista democristiano A -
chille Grandi passare ordinatamen
te alla scissione sindacale. 

La frase di Sereni colpisce co 
me uno schiaffo il settore del la 
maggioranza, che reagisce gridan
do scompostamente. 

RUBINACCI (d. e : Traditori si, 
ma della vostra oausa e non di 
quella dei lavoratori. 

SERENI: Ori. colleglli, perchè 
protestate contro la nobile scienza 
dell'etimologia? Secondo tale scien
za, traditore è chi passa dall'altra 
parte, chi consegna qualcosa al ne
mico. Nella lotta sindacale ci so 
no due parti: i lavoratori e i ca
pitalisti. Voi siete passati dall'al
tra parte siete appoggiati dai gior
nali della Confindustria, cioè dal
la parto avversaria, nemica dei la
voratori. Voi siete dei traditori. 

PEZZINI (d. e ) : Voi siete ap
poggiati alla Russia. 

SERENI- Io non protesto se mi 
chiamate comunista, perchè sono 
un comunista. Abbiate il corasgio 
di non protestare quando vi chia
miamo crumiri. 

I clamori negli opposti settori a 
questo punto si intensificano. Non 
si riesce più a raccogliere che qual
che frase smozzicata. Nella confu
sione si sente un democristiano ac
cusare i comunisti di difendere 

Brusadelli. 
SERENI (riuscendo a soverchia

re il frastuono): Si è fatto qui il 
nome di Brusadelli. Ci dispiace con
statarlo. ma Brusadelli è stato un 
attivo agente elettorale della De
mocrazia Cristiana. 

La denuncia spinge al parossi
smo l'irritazione dei democristiani 
che si agitano inferociti sui banchi 
Il Presidente Bonomi è incapace di 
dominare l'assemblea. 

La lotta dell'O.M.F. 
Ristabilitasi la oalma l'oratore 

affronta l'ultima parte del suo di
scorso diretta a sottolineare la lot
ta delle forze costruttive del nostro 
Paese per far fallire i piani di 
essnrvimento allo straniero del le 
classi dominanti italiane. Rievocan
do l'eroica lotta degli operai del
l'O.M.F. di Napoli, della Fiat di 
Torino, della « T e r n i » dei Cantie-
ti di Taranto e delle altre centi
naia di fabbriche italiane, levatisi 
in queste ultime settimane contro il 
piano di smobilitazione dell' indu
stria italiana, l'oratore osserva co
me la funzione dei partiti politici 
della classe operaia sia quella di 
intervenire in questi movimenti 
per dar loro il senso degli interessi 
generali della lotta e per evitare 
errori, che possono nascere dalla 
spontaneità di impostazioni corpo
rativistiche. 

La lot ta de i Consigli di Gestione 
per lo sviluppo dell'economia nazionale 

Noi faremo andare avanti attra
verso questa lotta, l'economia ita
liana — afferma Sereni — Noi co
stringeremo le forze d e l . capitali
smo monopolistico a rinnovare tec
nicamente le aziende, a incremen
tare gli uffici studio ai quali i Con
sigli di Gestione hanno già dato 
un contributo importante. Racco
gliendo le interruzioni di un sena
tore del centro, l'oratore respinge 
la calu Miiosa insinuazione secon
do la quale i comunisti sabotereb
bero la produzione. 

Riferendosi alle chiare direttive 
del Partito comunista per orienta
re gli sforzi della classe operaia 
in senso ricostnitt ivo, i l compagno 
Sereni invita i senatori di maggio
ranza a rileggersi i documenti e-
laborati dal P.C.I. a questo pro
posito. 

Quando abbiamo dato dirett ive 
di sabotaggio — dichiara Sereni 
con forza — lo abbiamo scritto a-
pertamente nei rostri giornali e 
ciò è accaduto nel tempo del la lot
ta contro i tedeschi e contro i fa
scisti. «Sabotate la produzione di 
guerra » abbiamo dttto allora a-
pertamente. Noi non ci vergognia
mo di quel lo che facciamo e quel 
lo che facciamo lo abbiamo dPtto 
sempre apertamente (Interruzioni 
t'ideici al centro e a destra). 

- Contro i sabotatori ' 
Se no i -pensass imo oggi di sabo

tare la produzione lo diremmo — 
afferma Sereni — . Noi oggi ai lavo
ratori diciamo: « L a vostra lotta é 
la lotta contro i l icenziamenti , -la 
vostra lotta è per la ripresa e c o n 

tro la liquidazione della produzio
ne industriale italiana. Dei sabota
tori vi sono oggi, e noi li denun
ciamo di fronte al Paese, e orga
nizziamo la lotta contro di essi. S o 
no quegli industriali che chiudo
no le fabbriche, non gli operai che 
lottano perchè le fabbriche siano 
listici che esportano i loro capitali 
aperte; sono quei gruppi monopo-
e scambiano pacchetti azionari. 

(Comment i prolungati). 
Avviandosi alla conclusione 11 

compagno Sereni afferma che la 
lotta degli operai attorno ai quali 
si raccolgono tutti i ceti sani e 
produttivi della Nazione non è so 
lo una lotta difensiva ma è ins ieme 
una lotta per la realizzazione del 
le riforme di struttura, le sole v e 
ramente capaci di spezzare il c i 
clo infernale dei paradossi a cui 
ha accennato all'inizio del suo di-
scenso. 

Per i Consigli di Gestione 
Ponendo con forza l'esigenza dei 

Consigli di Gestione, l'oratore c o 
munista sottolinea la funzione d e 
terminante di questa istituzione 
che egisce come st imolo ne l s e n 
so della produzione, citando l'e
sempio della Lancia d i Torino d o 
ve i l Consiglio di Gestione oppo
nendosi al l icenziamento di 500 o -
perai difese i l principio dell'allar
gamento della produzione. Se que
sto problema non lo sentono i pro
prietari — disse il Consiglio di Ge
stione in quell'occasione — lo s e n 
tono i l Paese e gli operai minac
ciati di l icenziamento. I l icenzia
menti furono revocati . 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA ALLA CAMERA 

Appassionato discorso di Girilo 
in difesa del personale giudiziario 

Calamandrei propone una commissione parlamentare d'inchiesta sulla si
tuazione delle carceri e denuncia l'uso della tortura da parte della polizia 

SARAGAT ha esposto ieri mattina 
alla Camera le linee della sua azio
ne al Ministero della Marina Mer
cantile. e ha respinto tutte le proposte 
della opposizione a favore dell'incre
mento immediato delle costruzioni na
vali « del miglioramento delle con
dizioni della gente del mare e del 
lavoratori dei porti. 

Alle 12.30 si è iniziato II dibattito 
sul bilancio del Ministero della Giu
stizia, con due interventi del sarà-
gattlano FIETTA e del liberale CO-
LITTO Nel pomeriggio la Camera ha 
ascoltato un bell'Intervento dell'ono
revole CALAMANDREI 

I.Illustre giurista ha Innanzitutto 
criticato che il governo continui a 
legiferare attraverso decreti legge. 
sebbene la Costituzione lo abbia pri
vato di questo diritto: di ciò il go
verno dovrà rendere conto alla Corte 
Costituzionale quando sarà stata co
stituita. 

Dopo aver rilevato la assoluta In
sufficienza del personale giudiziario 
(l'Italia ha oggi un numero di ma
gistrati quasi uguale a quello che 
aveva nel lSfió!». Calamandrei affron
ta il problema della riforma carc"-a-
ria L'oratore annuncia di aver pre
sentato un ordine del giorno per la 
nomina di una commissione parlamen
tare di inchiesta, composti sopratutto 
di quel deputati e senatori che hanno 
sofferto le pene del carcere. la quale 
prepari una profonda riforma carcr-
raria. L'oratore Invita quindi 11 go
verno a porre fine all'ubo della tor
tura che 11 fascismo ha lanciato In 
eredita alla nostra polizia Infine Ca
lamandrei. sostiene la necessità della 
Indipendenza della magistratura e so
pratutto del rispetto verso le senten
te giudiziarie: questo non toglie però. 
precisa l'oratore, che un senso di pro
testa sorga nell'animo di ogni citta
dino di fronte a sentenze come «niella 
che non considera efferata sevizia la 
violenza carnale fatta da un grappe 
di fascisti a una partigiana L'orato
re conclude 11 suo discorso, applau
dito caldamente a sinistra, deplorando 
che sia stato consentito a Graziani di 
trasformare il banco di accusato In 
una tribuna politica. 

Alle 18.30, dopo un discorso del d e. 
DOMTN'EDO'. ha preso !a parola II 
compagno FAUSTO CULLO, il quale 
Inizia analizzando la tragica situa
zione economica degli ufficiali giu
diziari. del commessi, degli amanuen
si. e c c . costretti a contare sulle man
ce. perchè lo Stato, pagandoli due 
mila lire al mese, quasi non ti con* 
sldera suol impiegati. La situazione 
degli aiutanti di cancelleria, e quindi 
ia miseria di alcune sedi giudiziarie. 
prive di carta, inchiostro e penne e 
denunciata da Gullo come offensiva 
per l'amministrazione giudiziaria e 
tale da non poter essere trascurata 

Dopo aver chiesto la riforma car
ceraria e aver deplorato che 40 mi
liardi sono stati stanziati perchè la 
polizia metta in carcere quanta plìi 
gente è possibile, mentre somme ir
risorie vengono stanziate per avviare 
al lavoro I carcerati, per rieducarli. 
per farli vtvvre civilmente. Gullo pas
sa a. partire fiel nostri magistrati e 
della Indipendenza della magistratura 

L'lndlpend»nza della magistratura, 
eatna molti la intendono — «fftrnu 

lettera del locale segretario della se
zione democristiana di piena solida
rietà con TANFI e di esecrazione pe» 
l'orribile delitto La maggioranza re
sta allibita di fronte a questa prova 
della parzialità del governo 

Alle 22, In seduta notturna, ò ri
preso i! dibattito sulla Giustizia Han
no parlato CLERICI <DC). BELLONI 

11 nostro compagno — non è mal 
esistita in Italia ne prima né duran
te il fascismo Indipendenza deve es
serci. ma nell'ambito dello orienta
mento politico generale della nazione 
e del poteri legislativo ed esecutivo 
Come si può pensare a una magi
stratura che in nome della indipen
denza svisi le leggi democratiche di r . 
un Paese? Se voi darete un Impulso (PRI). GERACT (PSI> 
democratico al Paese — afferma Cui- ' ^ — 

tra opporci a questo indirizzo Se voli GII S C I O P B f l III F l T M C I d 
darete una Impronta poliziesca a l la ; . - , . . . „ _ - _. 
vostra azione non è possibile che la '(Continuazione dalla prima pagina) 
magistratura non ne senta l'influenza . E Marshall e Poster DullCs de-
Le sentenze scandalose cui accennava > vono vincere la guerra contro i 
Calamandrei sono appunto consegtien-, m i n a t o r i prima di varare il piano 
za della politica antidemocratica in- , \farshall 7„uitarC 
staurata da! governo. L'oratore con- _ . ? i i l , l \l*r~;- „ .- „.-„„»„ 
elude sottolineando la necessità che! Ma la cIaSs.c operaia e i mtnato-
e condizioni economiche del magi- " '""» *°"« isolati. La politica del 

strati vengano finalmente migliorate 
Alle 20 la Camera sospende II di

battito per svolgere interrogazioni. 
Una Interrogazione del compagno PI
NO sulla aggressione poliziesca di 
Lentini dà modo a MARAZZA. alla 
d e NICOTRA e alla pseudo-cx-socia. 
lista BIANCA BIANCHI di calunniare 
e Insultare I braccianti siciliani Ma-
razza. successivamente, si mostra com
plice del carabiniere che as-^assinò nei 
dorili scorsi a Dairago di Arconate il 
presidente dell'ANPI locale sparando
gli a sangue freddo due colpi di mitra 
La vergogna del sottosegretario rag
giunga il colmo quando il compagno 
VEXEGONI. rispondendo legge una 

governo ha ormai colpito tutti gli 
strati del popolo lavoratore: dai p r e 
fitti forzosi di Mayer contro i con
tadini ai giri fiscali di Schuman, 
al piano Queuillr, all'attuale offen
siva antiopcraia. 

Il popolo francese sta dimostran-
dpsi capace di imporre nel paese 
i mutamenti necessari p€r permet
tere la costituzione di un governo 
al servizio della pace e della Fran
cia. Esso resiste alla marshaltizza-
zionc e i quisling socialdemocratici, 
democristiani e gollisti non riusci
vamo a mettergli le catene. 

CON VN COLPO D'ARMA D.\ FUOCO 

Una bambina di 2 anni 
ucciso misteriosamente a Varese 

VARESE. 27 — In circostanze mi
steriose e deceduta la bimba Marisa 
Buzzi di 2 anni e mezzo, figlia dell'In
dustriale Buzzi di Gavlrate «Vare*** 

I coniugi Buzzi, che si erano assen
tati. nel pomeriggio di Ieri, dal'a loro 
abitazione pe.- recarsi ad un funerale. 
venivano avvertiti improvvisamente 
che la loro bambina si trovava In fin 
di vita Rientrati subito a casa, ap
prendevano dalla domestica, che costei. 
pochi minuti prima, mentre era inten
ta al suo lavoro nel plano superiore 
delia villa, sentiva ad un tratto un 
colpo di arma da fuoco, proveniente 
dal piano sottostante e. subito dooo. 
Il grido della bambina All'ospedale, 
dove la'piccola Marisa era subito ira-
sportata. veniva constatato che la pal
lottola aveva perforato l'addome le
nendo organi vitali. 

Nonostante 1 immediato Intervento 
chirurgico. la bambina è deceduta sen
za riprendere conoscenza La polizia 
ha iniziato prontamente 1« Indagini. 
ma finora n w u n «lamento è venuto 

alla luce che possa spiegafire lì tra
gico fatto e non risulta ritrovato nean
che il bosso'o « I l a pallottola. 

Sciopero dei braccianti 
nella provincia di Firenze 

I lavoratori chiedono i l rispetto 
delle leggi e dei contralti dì 

lavoro 

FIRENZE. 27 — Sono « c « l oggi ! • 
sciopero 1 braccianti e salariati a i r • 
coli di tutta la provincia di Firenze 
per migliorare la prestazione e ot
tenere li rispetto «elle leggi e «e 
contratti di lavora «a parte degli 
agrari. La principale rivendicazione 
dei lavoratoti è di ottenere rinvesti-
mento del 4% per la mlgl'oria fon
diaria. 

Anche 1 mezzadri concorrono a so
stenere I braccianti e I salariati rac
cogliendo offerta di generi alimen
tari. 

Sono le 11,45 quando Sereni do
po avere ammonito i l governo che 
contro la sua politica lesiva dc-feli 
interessi non solo dell'industria na
zionale ma anche dell' indipenden
za della Patria, si mobilitano tut
ti gli strati attivi e laboriosi del 
Paese così conclude: 

Non fidatevi, signori del gover
no, onorevoli col leshi della mag
gioranza. non fidatevi delle sc is
sioni sindacali, dei manganell i di 
Sceiba e delle leggi •antisciopero; 
non fidatevi delle autorevoli di
chiarazioni delle agenzie di Wall 
Street quando vi dichiarano c o m 
piacentemente che il vostro modo 
di pensare e di agire è fmericano. 
Noi siamo in Italia, s iamo italia
ni e allora se voi dimenticate lo 
ammonimento di non sottovalutare 
!e forze delia classe operaia, vi 
potrebbe capitare, nella vostra in
coscienza, quello che capitò a re 
Marsilio nel « Morganie maggio
re ,.; .« Cadde la sedia dove Marsi
lio siede — e la cagion non s'in
tendeva e vede . . . ( Applausi pro
lungati a sinistra. Molti senatori. 
fra cui Ricci, si congratulano con 
l'oratore. Commenti prolungati al 
centro e a destra). 

Il discorso di Bitossi 
Dopo il discorso de l compagno 

Seréni s i passa allo svolgimento 
di alcuni ordini del giorno, fra 
cui uno del socialista TAMBUR? 
RANO sulla chiusura de l le 'miniere 
di bauxite in Pugl ia . Prende quin
di Ja parola i l senatore BERTONE 
(.tf.c), relatore del bilàncio.-Il Se 
natore Bertone lamenta che il bi
lancio dell'Industria le Commer
cio assorba solo l'uno per mi l le 
della totalità degli stanziamenti 
statali, rilevando l'ingiusta sotto 
valutazione del governo per questo 
importante dicastero. Polemizzati 
do quindi ccn Lombardo l'oratore 
afferma che il Ministro ha violato 
ripetutamente la legge sulla con
tabilità dello stato, mantenendo nel 
bilancio stanziamenti per servizi 
inesistenti. 

Nel pomeriggio il Ministro L e m -
bardo pronuncia il discorso di re
plica. Egli non aggiunge nulla di 
nuovo alle dichiarazioni già fatte 
alla Camera, preoccupandosi so!o 
di tentare un'infelice confutazione 
delle rigorose documentazioni por
tate da Sereni sulla situazione eco
nomica. Secondo il Ministro, seb 
bene non possa parlarsi di ripresa 
economica (ma non lo ha detto 
alla Cernerà?) si può tuttavia af 
fermare che si è usciti dal « fondo 
d«lla depressione «. Dopo .questa 
misteriosa e alta definizione, il Mi
nistro sfoga un po' di l ivore con
tro gli operai, abusandol i di colpe 
gravissime e> conclude stigmatiz
zando con calore e vivacità da Con
findustria gli scioperi, le agitazioni 
e la « non collaborazione ... 

Approvato il bilancio dell'Indu
stria. il Senato affronta quello del 
Lavoro. 

II compagno BITOSSI prende la 
parola per sottolineare la scarsa 
considerazione del governo per il 
Ministero del Lavoro, sacrificato 
negli stanziamenti. Affermando che 
la politica democristiana tende a 
trasformare i l ministero in un or
ganismo anttsindaca'e. (facendone 
tino strumento di sabotaggio allo 
sviluppo sociale, il senatore comu
nista ricorda il progetto Fanfani 
sul cosidetto collocamento di stato. 
di cui tornerà a discutersi prossi
mamente in Sensto . 

Affermando che affidare il col lo
c a m e n e agli uffici statali sarebbe 
un atto di guerra contro i sindacati 
e una porta aperta al crumiraggio 
organizzato e ai licenzi? menti. 
l'oratore legge u n impressionante 
documento dal quale risulta che 
a Cremona l'ufficio del lax*oro pren
de in considerazione p*r il collo
camento solo i disoccupati disposti 
a sottoscrivere una dichiarazione 
con cui sì impegnano di rinuncia
re ai salari stabiliti dai contratti 
di lavoro. • • 

Dopo avere affermato che quesia 
infame procedura è adottata an
che in altre province l'oratore co
munista. concludendo il suo forte 
Intervento, sottolinea l'assoluta in 
sufficienza degli stanziamenti de 
stinati alla Previdenza sociale, e 
pone l'esigenza dells riferma del
la P rev idenza (Applausi a sinistra). 

Sono quindi svolti i numerosi 
ordini del giorno. La seduta è tolta 
alle 21-10. Oggi in mattinata sarà 
discusso e approvato il bilancio 
della Marina Mercantile. Nel po
meriggio. dopo la replica di Fan
fani. s a r i votato il bilancio del 
Lavoro, mentre le sedute di doma
ni e di sabato saranno impegnate 
dai bilanci del le Finanze e Tesoro. 
sii ultimi rimasti, dopo dì che il 
Senato andrà in vacanza per oltre 
una settimana. 
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RITAGLIARE E CONSERVARE GELOSAMENTE IL. PRESENTE AVVISO. Altri ne seguiranno sino a formare, tutti riuniti, un vero e 
proprio « Catalogo », che potrà essere sempre consultato ed adoperato proflru mente dal consumatore 

Questa pubblicazione 6 dedicata specialmente alla Clientela fuori Roma, cui \ lene facilitato 11 compito dell'approvvigionamento diretto, 
fruendo dei prezzi veramente eccezionali della < .MAS ». 

GII articoli qui sotto Illustrati sono generalmente in dotazione costante della Ditta e possono essere richiesti In qualsiasi momento. . 
prezzi Indicati si Intendono validi per ìs giorni da oggi. 

Le commissioni dovranno essere indirizzate a « MAS - MAGAZZINI ALLO STATUTO . ROMA », con l'indicazione ben chiara del nóme 
e dell'Indirizzo de) cliente, nonché del numero dell'articolo desiderato 

La merce viene spedita contro assegno Per acquisti superiori a U 5 ooo, spedizione franco di porto. 
Si prega nel passare l'ordine, di menzionare questo giornale. 
Come di consuetudine, la merce viaggia a rischio e pericolo del committente. 
N. B. - Nell'lnvlare l'ordinazione Indicare le misure necessarie per 'arrert.imento della taglia 
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322 LUMETTO da tavolo con paralume Celloplast . . 
333LASIPADA da tavolo tipo « Ministero » media 
357 PORTALASIPADA EdlsOn ottone 
33S LUSIETTO da comodino, globo vetro colorato i 
334 LAMPADA da tavolo a doppio sostegno metallo 

laccato . . . 
329 LUSIETTO da tavolo con paralume Celloplast . 
32t LUMETTO da tavolo a foglia cristallo Murano 
321 LUMETTO da tavolo con paralume Celloplast . 
2S2 PORTALASIPADA base curva con Interruttore a 

bottone . . • . 
231 PORTALASIPADA porcellana con doppia presa 
321 LUMETTO base cristallo Murano con paralume 

Celloplast 
335 LASIPADA da tavolo • Ministero > grande, pesante 
3M SPINOTTO bipolare per ferro da stiro con spirale 
351 POItTALAMPADE ottone con Interruttore a cate

nella . -
151 ROTOLO nastro isolante qualità extra . . . . 
2«« RESISTENZA per ferro da stiro 
37» FERRO DA STIRO pesante cromato V. 125 . . . 
2*3 FORNELLO base metallo con manico V 125 
2 » SCALDABAGNO » Teimal » ottone cromato V. 125 
355 TRECCIA 

I. 920 
» J 700 
» 55 
» STO 

> 2.400 
> 1.575 
» 1.425 
> (70 

> 1S5 
> 200 

!n rame stagnato, gomma e cotone 
2 >' 0.25 al metro 

252 TRECCIA n rame stagnato, gomma e cotone 
2 .-' 0.35 al metro 

M. 253 TRECCIA in rame stagnato, gomma e cotone 
2 > 0.50 al metro 

303 SPINOTTO unipolare ad espansione. In bachelite 
275 INTERRUTTORE da incassare completo, a levetta 
205 FORNELLO a piastra coperta, cromato VOLT, Uni-
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1.375 
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4.500 
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240 FORNELLO base metallo nichelato Volta. 125 220, 
cm. 17 . . . . . 

241 FORNELLO base metallo nichelato Volta. 125 220, 
cm 10 

342 SONERIA tonda a cicala 
357 CORDONE tigrato a doppio rivestimento ai metro 
2S4 PRESA bipolare bachelite G A 
314 BOTTONE di chiamata da parete, in bachelite 
274 INTERRUTTORE passante a barilotto 
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1 5M 

(SO 
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SI. 293 VALVOLE bipolari Kdisoii 'n porcellana • t t 
SI. 30( PIASTRE refrattarie per fornelli cm. 18 , , , . 
SI. 2(7 INTERRUTTORE rotativo in bachelite « i i • 
SI. 270 INTERRUTTORE a le\etta in bachelite • « • . 
St. 343 SONERIA a campana tonda . . . , % % % « 
SI. 353 PERETTA da campanello bachelite . • « % . 
SI 3(2 SPINA tonda pesante 6 A. bachelite . • • • . 
L. 3910 TAPPO per valvole Edison porcellana . • • . 
SI 2S8 SPINA multipla a tre prese 6 A. bachelite % 
SI. 291 VALVOLA a tabacchiera porcellana . . . . » 
L, 5003 COPPIA MANIGLIE con piastre, alluminio lucido 
L. 983 LUCCHETTO robusto con chiave 
SI 373 TUBO per Gas gomma Pirelli m. 1 
SI 3U RIFLETTORI in metallo verniciato 2 colori cm 25 
SI 185 ACCETTA con manico, peso gr. 400 
SI 1SS ACCETTA con, manico, peso Rr. 500 • i . • • 
SI. 187 ACCETTA con manico, peso gr. 700 » « « » , 
SI. 193 DOPPIO SIETRO a molla, con bollo • • « • i 
SI 107 PINZA Universale acciaio mm. 1(0 • t t 1 -
L. 888 TENAGLIE a spalla tonda cm. 20 . , % , , « ( 
SI. 87 TRIVELLINO acciaio da mm. 6 . . . i , « . 
SI. 8( TRIVELLINO acciaio da mm 5 . , . . a . . 
SI 81 TRIVELLINO acciaio da mm 3 . . . . » , " . 
SI. 91 SIARTELLO a granchio con manico gr. 400 « , . 
SI. 90 SIARTELLO a granchio con manico gr. 300 . , . 
SI 88 .MARTELLO a granchio con manico gr. 100 , . . 
SI. 189 GIRAVITE acciaio lama r.voltabile « « 
!.. 90( .MORSETTO da banco . . . . . . . . » . 
I* 875 FLESSOS1ETRO in acciaio m. 1 con bollo . • . 
I. 4(93 GIRAVITE accia.o manico legno . . . . . . 
SI. 199 OLIATORE per macchina da cucire ' . . . • . 
I„ I92( .MANIGLIA a conchiglia ottone nichelato cm. f . 
L 893PINZE a becchi tondi . . 
L. 910 SEGHETTA da traforo cm 37 
L 909 LAME per traforo . . . 
L. 889 SEGACCIO a mano, acciaio extra__iama cm. 130 
SI. 3(( LASIPADINE elettriche V 125 160. W 5-10-15 . . . 
SI. 3(7 LAMPADINE elettriche V 125 160. W 25 . . . . 
SI 3(8 LASIPADINE elettriche V. 125 1(0, W 69 . . . . 
SI. 224 LAMPADINE elettriche V 125 1(0. W 100 . . . . 
»f. 201 LAMPADINE elettriche a tortiglione V. 125. W 10 
SI 2M LAMPADINE elettriche a fiamma V. 125, W 10 . . 
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ATTENZIONE !! IMPORTANTISSIMO !! 
ANCHE I CLIENTI FUORI ROMA POSSONO COMPRARE A RATE PRESSO I MAGAZZINI ALLO STATUTO, 

USUFRUENDO DEI BUONI ENAL PER LAVORATORI !!! 
Par informazioni r ivolgerai a l nostro Ufficio Vendite Rateal i . 

GRANDE SCELTA 

VOLPI 
ARGENTATE - AZZURRE 
PLATINATE - ROSSE 

PELLICCE 
VASTO ASSORTIMENTO 

18 RATE MENSILI SENZA 
AHTtCri ANCHE FHI I M i A 

C A T A N I 
Via Po. 43, 1° piane - Roma 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante PEI 

LA CUBA DELLE PIAGHE 
C ULCERE DA VENE VA
RICOSE. , 
Lab. SODIN1 - Via Re Borii 
Bulgaria, 47 - Roma (40.354) 
91 Ttnft mite mlftlffrt Paratelo . 

RADIO SMIRE 
R H M A Vj° d e l Gombero. 16 - TeL 67729 

\ J I V I *% Via del Bahuino. 53 - T e l 64265 

TUTTO A RATE 
12 mesi senza anticipo 
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VASTO ASSORTIMENTO TRRlinSlNRI f STUFE ELETTRIRRS 
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